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$VSHWWL�DPPLQLVWUDWLYL�H�SURFHGXUDOL�
− Con deliberazione di Giunta Provinciale n.79 del 25-02-2003 e deliberazione di Consiglio 

Comunale di Maranello n.38 del 25-03-2003, è stato stipulato un accordo di collaborazione tra i 
due Enti per la redazione del nuovo strumento urbanistico generale e l’adesione al progetto 
provinciale “SISTEMONET” da parte del Comune; 

− Con delibera n .60 del 17-05-2005 la Giunta Comunale di Maranello ha approvato il Documento 
Preliminare ai sensi del comma 2 dell’Art.32 della L.R.20/2000 e in data 06-06-2005 è stata 
indetta la Conferenza di Pianificazione prevista dagli artt.14 e 32 della legge regionale 24 marzo 
2000 n. 20. che si è conclusa con la seduta del 16-01-2006. 

− Il Presidente della Provincia di Modena ed il Sindaco del Comune di Maranello hanno sottoscritto  
l’Accordo di Pianificazione, ai sensi del comma 7 dell’Art.14 della L.R.20/2000, come approvato 
con deliberazione di Giunta Provinciale n.94 del 21 marzo 2006 e deliberazione di Consiglio 
Comunale di Maranello n.15 del 09-03-2006, dando atto che la stipula dell’Accordo di 
Pianificazione: 
• comporta la riduzione della metà dei termini e, la semplificazione procedurale di cui ai commi 

7, 9 e 10 dell’art. 32 della L.R. 20 del 24/03/2000, e costituisce ulteriore riferimento per le 
riserve che la Giunta Provinciale può sollevare; 

• determina l’obbligo per le Amministrazioni proponenti e per l’Amministrazione Provinciale di 
conformare le proprie determinazioni ai contenuti dell’accordo (articolo 14 comma 8 
L.R.20/2000); 

 

Con deliberazione consiliare n. 51 del 31 luglio 2007 il Comune di Maranello adotta sia il Piano 
Strutturale Comunale che il Regolamento Urbanistico Edilizio provvedendo al deposito della 
deliberazione suddetta ed alla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia 
Romagna. 
Ai sensi dell’art. 32 della LR 20/2000, in data 31 ottobre 2007 (prot. com. n.21871) l’Amministrazione 
Comunale trasmette alla Provincia gli elaborati del  Piano Strutturale per gli eventuali rilievi e 
l’Amministrazione Provinciale lo assume agli atti con prot. n.129057 del 9 novembre 2007.  
Contestualmente il Comune invia, per conoscenza, anche gli elaborati di Regolamento Urbanistico 
Edilizio come convenuto nell’Accordo di Pianificazione citato. 
 
Ciò premesso si ricorda che, i sensi del comma 7 dell’Art.32 della L.R.20/2000 la Provincia può 
sollevare riserve di conformità al Piano Strutturale Comunale rispetto agli strumenti della 
pianificazione provinciale e regionale, qualora essi abbiano rilevanza rispetto al territorio comunale e 
limitatamente agli ambiti delle materie di pertinenza dei piani stessi e delle loro successive 
modificazioni e integrazioni: 
Sempre ai sensi del comma 7 dell’Art.32 della L.R.20/2000 la Provincia può sollevare riserve al 
Piano Strutturale Comunale in merito alle determinazioni assunte in sede di accordo di Pianificazione 
di cuia all citata deliberazione di Giunta Provinciale n.94 del 21 marzo 2006 che s’intende richiamata. 
�
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$FTXLVL]LRQH�GL�SDUHUL�
Ai fini della valutazione del Piano adottato sono pervenuti,  

− in data 5.11.2007 prot. 2286 il parere dell’Agenzia per la Mobilità di Modena;  
− in data 29 novembre 2007 (e-mail) il parere del Servizio Pianificazione Ambientale e Politiche 

faunistiche. 
− in data 14 dicembre 2007 (e-mail)  il parere del Servizio Commercio. 
− in data 28 dicembre 2007 (e-mail) il parere del Servizio Geologico, a firma del dott. Ivano 

Campagnoli. 
 
 
 

5,6(59(�
Si richiamano integralmente le Premesse, le valutazioni definitive espresse dalla Provincia in sede di 
Conferenza di Pianificazione, l’Accordo di Pianificazione, i Piani sovraordinati ed i Programmi di 
riferimento vigenti. 
Si richiamano altresì gli elaborati tecnici di cui al punto 1 del deliberato nell’atto comunale n. 51 del 
31 luglio 2007 di adozione del Piano . 
 
 
6,60,&$�
Le quattro classi di “pericolosità locale” indicate con richiamo alla Tav.6 - “Pericolosità sismica 
locale” (tavola non individuata tra gli elaborati di Piano) di cui l’art.18 delle N.t.A. del P.S.C. - nonché 
l’articolo medesimo con relativi riferimenti normativi – adottati nel P.S.C. non risultano adeguati 
rispetto alla vigente normativa in materia

� �ed alla direttiva della Regione Emilia-Romagna n.112 del 2 
maggio 2007. 
Gli strumenti urbanistici, ancorché in itinere, si devono conformare a tali metodiche e contenuti, in 
quanto non possono essere approvati in assenza di quegli elementi che tendono a migliorare le 
condizioni di sicurezza e salute pubblica e che, nella fattispecie, attengono la tendenziale riduzione 
del rischio sismico in un Comune ricadente in classe II. Si richiama in proposito anche quanto già 
evidenziato nella nota regionale n.166430/07 della Direzione Generale. 
La Provincia infine, nella formazione del Quadro Conoscitivo della revisione generale del proprio 
P.T.C.P. ha già provveduto alla redazione – in collaborazione con la Regione Emilia-Romagna, della 
cartografia relativa alla “Carta del effetti di sito attesi” per quanto compete al proprio livello di 
pianificazione, in relazione ai disposti dell’art.A-2 comma 4, della LUR 20/2000 

�

. In sede tecnica - ha 
da tempo consegnato tutti gli elementi utilizzati, già informatizzati e significativi alla scala 1:10.000, al 
fine di favorire all’Amministrazione Comunale nel percorso di formazione del proprio Piano. 
�� 5LFKLDPDWR�LQILQH�O¶DUW�����GHOOD�/5���������SHU�FXL�OD�YDOXWD]LRQH�SURYLQFLDOH�LQ�PDWHULD�

GHYH� HVVHUH� REEOLJDWRULDPHQWH� HVSUHVVD�� VL� FRQVLGHUD� FKH� DOOR� VWDWR� DWWXDOH� LO� 3LDQR�
                                                
1  /�5�� ��� QRYHPEUH� ������ Q�� ��� ³'LVFLSOLQD� JHQHUDOH� GHOO
HGLOL]LD´�� H� V�P�L�� HG� LQ� SDUWLFRODUH� O¶DUW�� ��� FRVu� FRPH�

VRVWLWXLWR�GDOO¶DUW�����GHOOD�/�5����������
'�0�� ��� VHWWHPEUH� ����� UHFDQWH�³1RUPH� WHFQLFKH� SHU� OH� FRVWUX]LRQL´�� FRQ� HQWUDWD� LQ� YLJRUH� GDO� ��� RWWREUH� ����� H�
FRQVHJXHQWH�SHULRGR�WUDQVLWRULR�GL����PHVL��FRPH�GHILQLWR�GDOO¶DUW�����XQGLFLYHV�GHOOD�OHJJH����DJRVWR�������Q�������GL�
FRQYHUVLRQH�GHO�GHFUHWR�OHJJH����JLXJQR�������Q�������
'HOLEHUD�GHOOD�*LXQWD�5HJLRQDOH�Q�������GHO����RWWREUH������H�O¶$OOHJDWR�$��
$WWR� GHOO’$VVHPEOHD� OHJLVODWLYD� GHOOD� 5HJLRQH� (PLOLD�5RPDJQD� Q����� GHO� �� PDJJLR� ����� “$WWR� GL� LQGLUL]]R� H�
FRRUGLQDPHQWR� WHFQLFR� DL� VHQVL� GHOO’DUW�� ���� F���� GHOOD�/�5�� ��������SHU� “LQGLUL]]L� SHU�JOL� VWXGL� GL�PLFUR]RQL]]D]LRQH�
VLVPLFD�LQ�(PLOLD�5RPDJQD�SHU�OD�SLDQLILFD]LRQH�WHUULWRULDOH�H�XUEDQLVWLFD”���

2  1HL�WHUULWRUL�UHJLRQDOL�LQGLYLGXDWL�FRPH�]RQH�VLVPLFKH��DL�VHQVL�GHOO
DUW������GHOOD�/�5��Q����GHO�������JOL�VWUXPHQWL�GL�
SLDQLILFD]LRQH�WHUULWRULDOH�H�XUEDQLVWLFD�FRQFRUURQR�DOOD�ULGX]LRQH�HG�DOOD�SUHYHQ]LRQH�GHO�ULVFKLR�VLVPLFR��VXOOD�EDVH�
GHOOH�DQDOLVL�GL�SHULFRORVLWj��YXOQHUDELOLWj�HG�HVSRVL]LRQH�� 
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6WUXWWXUDOH� QRQ� ULVXOWD� DQFRUD� DGHJXDWR�� 6L� UHQGH� QHFHVVDULR� FKH� O¶$PPLQLVWUD]LRQH�
&RPXQDOH� ±� DQFRUD� LQ� IDVH� GL� IRUPD]LRQH� GHO� 3�6�&�� ±� SURYYHGD� SUHOLPLQDUPHQWH�
O¶LQWHVD��DO�VXR�DGHJXDPHQWR��VLD�GDO�SXQWR�GL�YLVWD�FDUWRJUDILFR�FKH�QRUPDWLYR���
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Aspetti cartografici e normativi  
Richiamato anche il parere espresso dal Servizio Pianificazione Ambientale e Politiche faunistiche 
della Provincia: 
�� 6L� UHQGH� QHFHVVDULR� FKH� O¶$PPLQLVWUD]LRQH� &RPXQDOH� SURYYHGD� D� TXDQWR� GL� VHJXLWR�

ULFKLHVWR� SHU� DVVLFXUDUH� FRHUHQ]D� DJOL� HODERUDWL� GL� 3LDQR� H� FRQIRUPLWj� ULVSHWWR� DOOD�
SLDQLILFD]LRQH�VRYUDRUGLQDWD��
Con riferimento alla Tavola 2.1 del Quadro Conoscitivo “Carta idrogeomorfologica e del 
dissesto”, si fa presente che le delimitazioni delle aree in dissesto riportate, e riferite alle 
“Forme franose (da PTCP della Provincia di Modena)” risultano essere ancora quelle della 
pregressa Carta del dissesto (approvata con delibera della Giunta regionale con DGR n. 
1864/1998) e non tengono conto del fatto che questa è stata superata a seguito 
dell’approvazione della recente variante al P.T.C.P. approvata con deliberazione del 
Consiglio del Consiglio Provinciale n. 107 del 21/07/2006: “9DULDQWH�DO�3LDQR�7HUULWRULDOH� GL�
&RRUGLQDPHQWR�3URYLQFLDOH��37&3��LQ�PDWHULD�GL�GLVVHVWR�LGURJHRORJLFR�DL�SLDQL�GL�EDFLQR�GHL�
fiumi Po e Reno”. Nelle Tavole 2 – “Tutele e vincoli di natura ambientale” del Piano 
Strutturale Comunale si rileva dall’esame svolto che le delimitazioni delle aree in dissesto 
risultano invece conformi alla vigente Carta del dissesto del PTCP. 
���� 6L�SUHVFULYH�GL�FRQIRUPDUH� LO�4XDGUR�&RQRVFLWLYR�DOOHJDWR�DO�3�6�&��DOOH�YLJHQWL�

7DYROH� �� GHO� 3�7�&�3�� FRHUHQWHPHQWH� FRQ� TXDQWR� SHUDOWUR� DGRWWDWR� LQ� VHGH� GL�
3LDQR�6WUXWWXUDOH�&RPXQDOH���

���� 3HU� TXDQWR� DWWLHQH� OD� OHJHQGD� GHOOH� FLWDWH� 7DYROH� �� GL� 3�6�&��� VL� ULWLHQH� GHEED�
HVVHUH�VWUDOFLDWR� LO� ULIHULPHQWR�DOO¶DUW�� ��GHO�3$,� YLJHQWH� LQ� WHPD�GL� GLVVHVWR�GD�
IUDQD�� LQ� TXDQWR� SRWUHEEH� LQJHQHUDUH� HOHPHQWR� GL� QRQ� FKLDUH]]D�� LQ� TXDQWR�
O¶DWWXDOH� QRUPDWLYD� GHO� 37&3� GL� FXL� DJOL� DUWW�� ��� H� ���� q� IUXWWR� GL� XQ� ODYRUR� GL�
FRQFHUWD]LRQH� FRQ� O¶$XWRULWj� GL� %DFLQR� GHO� ILXPH� 3R� LQ� VHGH� LVWUXWWRULD� GHOOD�
9DULDQWH�� IDWWR� FXL� FRQVHJXH� O¶DVVXQ]LRQH� GHO� YDORUH� GHOOD� FRUULVSRQGHQWH�
FDUWRJUDILD� GHO� 3$,� H� UHODWLYH� QRUPH� �DUW�� ���� SHU� HIIHWWR� GHO� FRQVHJXLPHQWR�
GHOO¶,QWHVD� GL� FXL� DOO¶DUW�� ��� GHO� '�/JV� ���������� � /¶HVSOLFLWR� ULIHULPHQWR� DO� 3$,�
�GHOLPLWD]LRQL� H� QRUPH�� SHU� TXDQWR� DWWLHQH� LO� UHWLFROR� IOXYLDOH� ULVXOWD� HVVHUH�
LQYHFH�FRUUHWWR��LQ�TXDQWR�VRODPHQWH�D�VHJXLWR�GHOO¶DSSURYD]LRQH�GHOOD�9DULDQWH�
JHQHUDOH�GHO�37&3�YHUUj�UDJJLXQWR�O¶RELHWWLYR�GHOO¶LQWHVD�DQFKH�LQ�WHPD�GL�IDVFH�
IOXYLDOL��

Il Servizio Pianificazione Ambientale e Politiche faunistiche della Provincia, con riguardo alla 
disciplina delle aree soggette a dissesto da frana trattato all’art.14 del P.S.C., pone in 
evidenza anche gli aspetti di seguito esposti: 
a) ai fini della chiarezza, si ritiene siano esplicitate in norma le definizioni di “frana attiva”, 

“frana quiescente” di cui all’art. 26, comma 1 a) e b), nonché delle “aree a potenziale 
instabilità” di cui all’art. 27, comma 1 delle Norme del PTCP vigente. 

b) si ritiene debba essere meglio articolata la norma riferita alle “aree a potenziale 
instabilità”, coerentemente con i contenuti espressi all’art. 27 delle Norme del Piano 
Territoriale di Coordinamento Provinciale. 

���� 6L�FKLHGH�DOO¶$PPLQLVWUD]LRQH�&RPXQDOH�GL�YDOXWDUH�TXHVWL�VXJJHULPHQWL��



�

La norma dell’art. 14, comma 2 così recita: ³/¶LQVHULPHQWR� QHO� 36&� H� QHO� 32&� GL� RSHUH�
SXEEOLFKH�� QD]LRQDOL�� UHJLRQDOL� H� VXE�UHJLRQDOL�� HYHQWXDOPHQWH� GLIIRUPL� GDOOH� SUHVFUL]LRQL� GHO�
SUHVHQWH� DUWLFROR�� SXz� DYYHQLUH�� TXDORUD� VLD� GLPRVWUDWD� O
LPSRVVLELOLWj� GL� DOWHUQDWLYH�
ORFDOL]]DWLYH�� D� VHJXLWR� GL� VSHFLILFKH� H� DSSURIRQGLWH� DQDOLVL� JHRORJLFKH� FRPSURYDQWL�
O
LQVXVVLVWHQ]D�QHOO
DUHD�GL�LQWHUHVVH�GHOOH�FRQGL]LRQL�GL�GLVVHVWR�H�GL�LQVWDELOLWj��GL�FXL�
DO� SUHFHGHQWH� SULPR� FRPPD�� prevedendo� OD� UHDOL]]D]LRQH� GL� RSHUH� GL� VLVWHPD]LRQH� H�
ERQLILFD� GHOOH� DUHH� LQWHUHVVDWH� FKH� JDUDQWLVFDQR� FRQGL]LRQL� GL� VLFXUH]]D� GHOO
LQWHUYHQWR� H� OD�
QRQ�LQIOXHQ]D�GHOOR�VWHVVR�QHL�FRQIURQWL�GHOOD�VWDELOLWj�GHO�YHUVDQWH�LQWHUHVVDWR´�  
���� 7DOH�VFULWWXUD�ULVXOWD�PHQR�FRUUHWWD�GL�TXHOOD�ULSRUWDWD�LQ�37&3��ODGGRYH�LQ�³IUDQD�

DWWLYD´� VL� ULWHQJRQR� DPPLVVLELOL� VRODPHQWH� ³OD� QXRYD� UHDOL]]D]LRQH� GL�
LQIUDVWUXWWXUH� OLQHDUL� H� D� UHWH�� H� DQQHVVL� LPSLDQWL�� ULIHULWH� D� VHUYL]L� SXEEOLFL�
HVVHQ]LDOL� QRQ� DOWULPHQWL� ORFDOL]]DELOL´� �DUW�� ���� FRPPD� ���� PHQWUH� LQ� ³IUDQD�
TXLHVFHQWH´�³/D�UHDOL]]D]LRQH�GL�RSHUH�SXEEOLFKH�G¶LQWHUHVVH�VWDWDOH��UHJLRQDOH�R�
VXEUHJLRQDOH�� TXDORUD� VLD� GLPRVWUDWD� O¶LPSRVVLELOLWj� GL� DOWHUQDWLYH� GL�
ORFDOL]]D]LRQH´��DUW������FRPPD����OHWW��F���

Risulta inoltre inappropriato subordinare la realizzazione delle suddette opere pubbliche ad 
analisi volte a dimostrare, di fatto, ³/¶LQVXVVLVWHQ]D� GHOOH� FRQGL]LRQL� GL� GLVVHVWR� H� GL�
LQVWDELOLWj������GL�FXL�DO�SULPD�FRPPD´�(ossia�frane attive, frane quiescenti ed aree a potenziale 
instabilità: si deve intendere, ad esempio, che si debba dimostrare l’inesistenza di una frana 
attiva o quiescente cartografata in piano?…). Per quanto argomentato:��
���� 3DUH�PDJJLRUPHQWH�FRUUHWWR�ULFKLDPDUH�L�FRQWHQXWL�RPRORJKL�HVSUHVVL�DOO¶DUW�����

GHOOD�1RUPH�GHO�37&3��H�TXLQGL VXERUGLQDUH� OD� IDWWLELOLWj�GHOO¶LQWHUYHQWR�DG�XQR�
³VWXGLR�GL�FRPSDWLELOLWj�GHOO¶LQWHUYHQWR�FRQ�OR�VWDWR�GL�GLVVHVWR�HVLVWHQWH�YROWR�D�
GLPRVWUDUH�OD�QRQ�LQIOXHQ]D�QHJDWLYD�VXOOH�FRQGL]LRQL�GL�VWDELOLWj�GHO�YHUVDQWH�H�
GL�ULVFKLR�SHU�OD�SXEEOLFD�LQFROXPLWj�*OL�LQWHUYHQWL�GHYRQR�FRPXQTXH�JDUDQWLUH�OD�
VLFXUH]]D�GHOO¶HVHUFL]LR�GHOOH�IXQ]LRQL�SHU�FXL�VRQR�GHVWLQDWL��WHQXWR�FRQWR�GHOOR�
VWDWR�GL�GLVVHVWR�LQ�HVVHUH´� �DUW������FRPPD�����RSSXUH�³SUHYLD�UHDOL]]D]LRQH�GL�
RSHUH� GL� VLVWHPD]LRQH� H� ERQLILFD� GHOOH� DUHH� LQWHUHVVDWH� FKH� JDUDQWLVFDQR�
FRQGL]LRQL�GL�VLFXUH]]D�GHOO¶LQWHUYHQWR�H� OD�QRQ� LQIOXHQ]D�QHJDWLYD�GHOOR�VWHVVR�
VXOOH� FRQGL]LRQL� GL� VWDELOLWj� GHO� YHUVDQWH� QRQFKp� O¶DVVHQ]D� GL� ULVFKLR� SHU� OD�
SXEEOLFD�LQFROXPLWj´��DUW������FRPPD����OHWW��F���

���� /D�VFULWWXUD�GHO�FRPPD���GHOO¶DUW�� ����DSSDUH� ODFXQRVD� LQ�TXDQWR�QRQ�VDQFLVFH�
HVSUHVVDPHQWH�LO�GLYLHWR�DOOD�UHDOL]]D]LRQH�GL�QXRYH�HGLILFD]LRQL��DUW�����FRPPD�
��GHOOD�1RUPH�GHO�37&3���SUHVFUL]LRQH��FKH�VL�ULWLHQH�GHEED�HVVHUH�ULPDUFDWD��

 
 
3UHPHVVD��JHQHUDOH�VXJOL�DVSHWWL�JHRORJLFL�
Il Comune di Maranello è incluso nell’elenco dei comuni sismici classificati in zona 2 e questo 
comporta un’analisi più accurata per quanto riguarda la pericolosità sismica del territorio con 
particolare riferimento agli indirizzi indicati dalla Regione Emilia-Romagna a seguito della 
Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 112 del 2 maggio 2007 che contiene appunto “Indirizzi 
per gli studi di microzonazione  sismica in Emilia Romagna per la pianificazione territoriale ed 
urbanistica”. 
Nella relazione geologica prodotta per il PSC in esame sono stati analizzati gli aspetti generali del 
territorio comunale relativi ai seguenti temi: geologia, geomorfologia, idrogeologia, sismicità. A 
riguardo sono già state formularti rilievi al precedente punto 1 del presente atto. 
Per i singoli ambiti a questi temi, esaminati più in dettaglio occorre aggiungere la geotecnica e la 
stabilità delle aree definite dai differenti ambiti e di un loro intorno significativo. 
I tipi di ambiti indicati sono: trasformazioni urbanistiche, riqualificazione ambientale, nuovi ambiti 
previsti, ambiti per attività produttive da urbanizzare o integrare. 
Come indagini geognostiche sono stati eseguiti profili sismici a rifrazione per la determinazione delle 
onde P e ricostruzione di profili sismostratigrafici e con metodologia MASW la determinazione delle 



�

Vs30 per la definizione delle categorie dei terreni di fondazione, sulla base della normativa vigente ai 
fini della definizione della pericolosità sismica. 
Sono state inoltre eseguite prove penetrometriche prevalentemente di tipo dinamico pesante, con 
l’eccezione di una prova penetrometrica statica per la caratterizzazione meccanica dei primi orizzonti 
dei terreni, quelli sui quali interagiscono le opere di fondazione. 
Dal punto di vista litostratigrafico e geolitologico il territorio comunale è stato suddiviso in tre parti: 

− la parte nord, di pianura, caratterizzata da un substrato formato da sedimenti di ambiente 
continentale, da grossolani a fini; 

− la parte centrale, bassa collina, formata quasi completamente da rocce argilloso siltose, di 
ambiente marino, riferibili alla Formazione delle Argille grigio azzurre ed Argille del Tiepido di età 
plioceniche; 

− la parte meridionale, di alta collina, caratterizzata da un substrato roccioso di origine marina, 
misto argilloso, marnoso  e lapideo, riferibile a diverse unità litostratigrafiche di età compresa tra 
il Cretaceo ed il Messiniano. 

�
$PELWL�SHU�L�TXDOL�q�VWDWD�HVHJXLWD�O¶LQGDJLQH�GL�DSSURIRQGLPHQWR�
La relazione geologica prodotta oltre all’analisi dei vari ambito, i cui elementi sintetici sono riportati in 
questo parere, in un capitolo conclusivo riporta una serie di prescrizioni generali, ed altre più 
specifiche, definite per ogni ambito. 
�� 'HYRQR�TXLQGL�HVVHUH�UHFHSLWH�HG�LQWHJUDOPHQWH�ULFRPSUHVH�QHOOD�QRUPDWLYD�GL�3LDQR��

OH�SUHVFUL]LRQL�SUHYLVWH�DO�FDSLWROR���GHOOD�UHOD]LRQH�JHRORJLFD�DOOHJDWD�DO�3LDQR�VWHVVR��
ROWUH�D�TXHOOH�VSHFLILFKH�HYLGHQ]LDWH�GL�VHJXLWR���

�
$PELWR�$5��D���9LD�&ODXGLD�2YHVW�
Questa area è posta ad ovest al confine con il territorio di Fiorano, in zona sub pianeggiante: sono 
presenti corpi ghiaiosi tra 3 e 10 metri di profondità, intercalati ad altri a granulometria fine; qui è 
stata eseguita anche l’unica prova penetrometrica statica ed uno stendimento sismico che hanno 
permesso di definire un quadro sismostratigrafici dell’area e la categoria del terreno di fondazione, 
acquisita con tecnica MASW, che con una Vs30 = a 376 m/s corrisponde al tipo B. 
3HU�TXHVWR�DPELWR�VL�HVSULPH�SDUHUH� IDYRUHYROH�DOOD�QXRYD�GHVWLQD]LRQH�G¶XVR�SUHYLVWR�H�VL�
SUHVFULYH� FKH� YHQJDQR� LQVHULWH� QHOOD� QRUPDWLYD� GL� SLDQR� WXWWH� OH� SUHVFUL]LRQL� SUHYLVWH� DO�
FDSLWROR���GHOOD�UHOD]LRQH�JHRORJLFD�DOOHJDWD�DO�SLDQR�VWHVVR�����
�
$PELWR�$5��I�±�&HPDU��
Quest’area si colloca nella zona orientale in adiacenza alla S.P. 569 di Vignola e coincide con 
un’area industriale (ceramica) dimessa, su terreno pianeggiante. 
Anche in questo caso sono presenti corpi ghiaiosi, tra i 2 e 6 metri di profondità rispetto al piano di 
campagna, con spessori anche superiori alla decina di metri, intercalati ad altri a granulometrie più 
fini. Qui è stato eseguito uno stendimento sismico che ha permesso di definire un quadro 
sismostratigrafico dell’area e la categoria del terreno di fondazione, acquisita con tecnica MASW,  
che con una Vs30 = 465 m/s corrisponde al tipo B. Per le conoscenze stratigrafiche sono stati 
utilizzati anche dati di stratigrafie di pozzi ed indagini eseguite in passato su quest’area. 
3HU�TXHVWR�DPELWR�VL�HVSULPH�SDUHUH� IDYRUHYROH�DOOD�QXRYD�GHVWLQD]LRQH�G¶XVR�SUHYLVWR�H�VL�
SUHVFULYH� FKH� YHQJDQR� LQVHULWH� QHOOD� QRUPDWLYD� GL� SLDQR� WXWWH� OH� SUHVFUL]LRQL� SUHYLVWH� DO�
FDSLWROR���GHOOD�UHOD]LRQH�JHRORJLFD�DOOHJDWD�DO�SLDQR�VWHVVR��  

���� 7UDWWDQGRVL�GL�XQ¶DUHD�LQGXVWULDOH�GLVPHVVD�RFFRUUH�DQFKH�RWWHPSHUDUH�D�TXDQWR�
SUHYLVWR�GDO�'�OJV�������������

 
$PELWR�$5��K�±�)RJOLDQR�
L’ambito comprende l’area della Pieve di Fogliano e la carreggiata di collegamento con il cimitero; è 
situato alla sommità di un versante nella zona centrale collinare del territorio collinare. 
Il substrato roccioso è dato dalle Argille Azzurre Plioceniche che qui sono localmente sub affioranti. 



�

In prossimità della sommità, dove si colloca quest’area, la pendenza del versante, che mediamente 
supera i 15°, si riduce a circa 8°.Qui è stato eseguito uno stendimento sismico che ha permesso di 
definire un quadro sismostratigrafico dell’area e la categoria del terreno di fondazione, acquisita con 
tecnica MASW,  che con una Vs30 = 269 m/s corrisponde al tipo C. Per le conoscenze stratigrafiche 
e meccaniche dei primi orizzonti dei terreni, quelli sui quali interagiscono le opere di fondazione è 
stata eseguita una prova penetrometrica dinamica che ha evidenziato sufficienti caratteristiche 
geotecniche anche nei primi livelli ed un incremento progressivo a partire da 7,0 metri sotto il piano 
di campagna. 
3HU�TXHVWR�DPELWR�VL�HVSULPH�SDUHUH� IDYRUHYROH�DOOD�QXRYD�GHVWLQD]LRQH�G¶XVR�SUHYLVWR�H�VL�
SUHVFULYH� FKH� YHQJDQR� LQVHULWH� QHOOD� QRUPDWLYD� GL� SLDQR� WXWWH� OH� SUHVFUL]LRQL� SUHYLVWH� DO�
FDSLWROR���GHOOD�UHOD]LRQH�JHRORJLFD�DOOHJDWD�DO�SLDQR�VWHVVR���

���� 'DWD� OD�QDWXUD�DUJLOORVD�SUHYDOHQWH�RFFRUUH� LQROWUH�SRUUH�DWWHQ]LRQH�DO�FRQWUROOR�
GHOOH�DFTXH�VXSHUILFLDOL�HG�HYLWDUH�HFFHVVL�ULSRUWL�GL�PDWHULDOL��TXDOL�UHDOL]]D]LRQH�
GL�WHUUDSLHQL��

 
$PELWR�$5��F�±�%HOO¶,WDOLD�
Questo ambito è posto nella zona centrale della pianura di Maranello ed è delimitato ad ovest dal 
corso del Torrente Grizzaga,  che scorre incassato nei depositi alluvionali pleistocenici e che non 
presenta processi morfogenetici fluviali. 
Per meglio definire il modello geologico del sottosuolo è stato eseguito uno stendimento sismico che 
ha permesso di definire un quadro sismostratigrafico dell’area e la categoria del terreno di 
fondazione, acquisita con tecnica MASW, che con una Vs30 = 492 m/s corrisponde al tipo B. 
E’ stata inoltre eseguita una prova penetrometrica dinamica pesante che indica la presenza di corpi 
ghiaiosi, intercalati a livelli più sottili di materiali a granulometrie più fini, a partire da 4,0 metri di 
profondità fino ad almeno 10,0 metri, che fanno si che nel sottosuolo esistono le condizioni per 
l’instaurarsi di una circolazione idrica locale di tipo freatico. 
3HU�TXHVWR�DPELWR�VL�HVSULPH�SDUHUH� IDYRUHYROH�DOOD�QXRYD�GHVWLQD]LRQH�G¶XVR�SUHYLVWR�H�VL�
SUHVFULYH� FKH� YHQJDQR� LQVHULWH� QHOOD� QRUPDWLYD� GL� SLDQR� WXWWH� OH� SUHVFUL]LRQL� SUHYLVWH� DO�
FDSLWROR���GHOOD�UHOD]LRQH�JHRORJLFD�DOOHJDWD�DO�SLDQR�VWHVVR�����

���� 3HU�TXHVWR�DPELWR� LQROWUH�VL� UHQGRQR�QHFHVVDUL�DSSURIRQGLPHQWL�G¶LQGDJLQL�SHU�
YHULILFDUH� O¶HVLVWHQ]D� R� PHQR� GL� XQD� IDOGD� IUHDWLFD� VXSHUILFLDOH� H� JOL� HYHQWXDOL�
UDSSRUWL�FRQ�LO�UHJLPH�LGUDXOLFR�GHO�WRUUHQWH�*UL]]DJD��'RYUj�HVVHUH�YHULILFDWD�OD�
VH]LRQH� LGUDXOLFD� GHO� 7RUUHQWH� *UL]]DJD� LQ� YLUW�� GHO� IDWWR� FKH� SRFR� D� YDOOH� OR�
VWHVVR� SUHVHQWD� XQ� WUDWWR� LQFXEDWR�� TXLQGL� YHULILFKH� LGUDXOLFKH� HG� DPELHQWDOL�
OHJDWH�DOOD�SUHVHQ]D�GHOO¶DVWD�WRUUHQWL]LD��

 
$PELWR�$1��D�±�&URFLDOH�1RUG�
Questo ambito si trova nella zona centrale del capoluogo a ridosso della strada pedemontana, in 
settore pianeggiante. 
Il primo sottosuolo, sulla base di conoscenze stratigrafiche  di pozzi ed indagini eseguite in passato 
su quest’area, è formato dall’alternanza di corpi di ghiaie e ciottoli  di spessore plurimetrico, 
intercalati ad altri a granulometrie più fini, altrettanto potenti. Qui è stato eseguito uno stendimento 
sismico che ha permesso di definire un quadro sismostratigrafico dell’area e la categoria del terreno 
di fondazione, acquisita con tecnica MASW,  che con una Vs30 = 379 m/s corrisponde al tipo B. 
Una prova penetrometrica dinamica pesante è stata eseguita all’interno di quest’area ed è andata a 
rifiuto a bassa profondità, confermando la presenza delle ghiaie prossime al piano campagna.  
3HU�TXHVWR�DPELWR�VL�HVSULPH�SDUHUH� IDYRUHYROH�DOOD�QXRYD�GHVWLQD]LRQH�G¶XVR�SUHYLVWR�H�VL�
SUHVFULYH� FKH� YHQJDQR� LQVHULWH� QHOOD� QRUPDWLYD� GL� SLDQR� WXWWH� OH� SUHVFUL]LRQL� SUHYLVWH� DO�
FDSLWROR���GHOOD�UHOD]LRQH�JHRORJLFD�DOOHJDWD�DO�SLDQR�VWHVVR����

 
$PELWR�$1��G�±�0DUDQHOOR�HVW�
Questo ambito si colloca ad est del capoluogo, su un’ampia area agricola sub pianeggiante, 
dolcemente inclinata verso nord e corrisponde alla parte di monte della conoide recente del T. 
Tiepido. La parte più a sud presenta un’acclività leggermente più accentuata, ponendosi al limite con 



�

la fascia collinare. Il sottosuolo è formato da sedimenti alluvionali grossolani in strati e banchi 
plurimetrici alternati ad orizzonti pelitici, come rilevano i numerosi dati bibliografici esistenti.  
Su quest’ampia area sono state eseguite n. 2 prove penetrometriche dinamiche pesanti e due 
stendimenti sismici e proprio per l’estensione dell’area si sono evidenziate diversità stratigrafiche e 
meccaniche proprio tra i settori nord e sud. A nord del comparto si riscontrano valori della Vs30, 
acquisiti con metodologia MASW, paria a 525 m/s che corrispondono ad un terreno di categoria B. 
La copertura di materiali fini tende ad ispessirsi da nord verso sud, al centro dell’area si riscontra la 
massima copertura dei depositi alluvionali, caratterizzati dall’alternarsi di materiali grossolani con altri 
a granulometria più fine. La Vs30 riscontrata nel settore sud esprime un valore di 421 m/s che 
comunque fare rientrare i terreni ancora nella categoria B.  
3HU�TXHVWR�DPELWR�VL�HVSULPH�SDUHUH� IDYRUHYROH�DOOD�QXRYD�GHVWLQD]LRQH�G¶XVR�SUHYLVWR�H�VL�
SUHVFULYH� FKH� YHQJDQR� LQVHULWH� QHOOD� QRUPDWLYD� GL� SLDQR� WXWWH� OH� SUHVFUL]LRQL� SUHYLVWH� DO�
FDSLWROR���GHOOD�UHOD]LRQH�JHRORJLFD�DOOHJDWD�DO�SLDQR�VWHVVR��

���� 'DWD�O¶DPSLH]]D�GHOO¶DUHD�H�OD�JLj�ULVFRQWUDWD�YDULDELOLWj�VWUDWLJUDILFD�H�PHFFDQLFD�
GHL� WHUUHQL�SUHVHQWL�RFFRUUH�SURYYHGHUH�JLj� LQ� IDVH�GL�32&�DG�DSSURIRQGLPHQWL�
G¶LQGDJLQL��VRSUDWWXWWR�FRPH�PDJJLRUH�GLVWULEX]LRQH��SHU�PHJOLR�FDUDWWHUL]]DUH�OH�
YDULD]LRQL� ULVFRQWUDWH�H�GHILQLUH� LQ�PDQLHUD�RSSRUWXQD�DQFKH� O¶DQGDPHQWR�GHOOD�
IDOGD�IUHDWLFD��

 
$PELWR�$1��H�±�3R]]D�)RQGD]LRQH�2ELFL�
Questo ambito si colloca a sud della frazione di Pozza, su un terrazzo fluviale del T. Tiepido, su 
terreno sub pianeggiante leggermente degradante verso nord. 
Il primo sottosuolo è formato da terreni riferibili all’unità di Vignola, costituita prevalentemente da 
corpi ghiaiosi e ciottolosi in matrice limosa a struttura lenticolare dello spessore di alcuni metri ai 
quali si alternano strati e lenti pelitiche o limose. Questi terreni poggiano in discordanza sulle Argille 
Azzurre plioceniche. 
Per meglio definire il modello geologico del sottosuolo  è stato eseguito uno stendimento sismico a 
rifrazione per gli arrivi delle onde P e ricostruzione del modello sismostratigrafico e successivamente 
con metodologia MASW sono state acquisite le onde di Taglio e quindi determinato il Vs30, che qui è 
risultato essere di 486 m/s, definendo così un terreno appartenente alla categoria B. 
La prova  penetrometrica dinamica pesante è andata a rifiuto alla profondità di 1,8 metri sotto il piano 
di campagna per la presenza di terreni ad elevata resistenza meccanica. 
3HU�TXHVWR�DPELWR�VL�HVSULPH�SDUHUH� IDYRUHYROH�DOOD�QXRYD�GHVWLQD]LRQH�G¶XVR�SUHYLVWR�H�VL�
SUHVFULYH� FKH� YHQJDQR� LQVHULWH� QHOOD� QRUPDWLYD� GL� SLDQR� WXWWH� OH� SUHVFUL]LRQL� SUHYLVWH� DO�
FDSLWROR���GHOOD�UHOD]LRQH�JHRORJLFD�DOOHJDWD�DO�SLDQR�VWHVVR����
 
$PELWR�$1��I�±�3R]]D�9LD�1LFFKLR�
Questo ambito confina ad est con l’ambito sopra descritto; complessivamente quest’area si estende 
su due terrazzi, uno di terzo ordine, dove si colloca la prevalenza dell’ambito e l’altro di secondo 
ordine, separati da un gradino morfologico di 2-3 metri. 
La strada statale divide in due settori quest’area, configurandosi come barriera morfologica ed 
idraulica, essendo la strada in rilevati in questo tratto. Il primo sottosuolo è formato da terreni riferibili 
all’unità di Vignola, costituita prevalentemente da corpi ghiaiosi e ciottolosi in matrice limosa a 
struttura lenticolare dello spessore di alcuni metri ai quali si alternano strati e lenti pelitiche o limose. 
Questi terreni poggiano in discordanza sulle Argille Azzurre plioceniche. 
Lo spessore dei depositi fluviali misura all’incirca 5-6 metri e spesso è presente una copertura fine 
dell’ordine di 1,0 metri di potenza. 
Sicuramente nel settore centrale ed orientale è presente una falda freatica che tende ad essere 
drenata dal torrente Tiepido, la cui base dell’alveo si pone a quote inferiori. 
Il settore orientale dell’ambito, posto in fregio al Tiepido ed ad est della strada è classificato nel 
P.T.C.P. come “fascia di espansione inondabile” e pertanto soggetta alle disposizioni previste 
dall’articolo 17 delle norme di attuazione. 
Per meglio definire il modello geologico del sottosuolo  è stato eseguito uno stendimento sismico a 
rifrazione per gli arrivi delle onde P e ricostruzione del modello sismostratigrafico e successivamente 



	

con metodologia MASW sono state acquisite le onde di Taglio e quindi determinato il Vs30, che qui è 
risultato essere di 480 m/s, definendo così un terreno appartenente alla categoria B. 
La prova  penetrometrica dinamica pesante qui eseguita  è andata a rifiuto alla profondità di 1,0 metri 
sotto il piano di campagna per la presenza di terreni ad elevata resistenza meccanica. 

���� 3HU�TXHVWR�DPELWR�VL�HVSULPH�SDUHUH� IDYRUHYROH�DOOD�QXRYD�GHVWLQD]LRQH�G¶XVR�
SUHYLVWR� H� VL� SUHVFULYH� FKH� YHQJDQR� LQVHULWH� QHOOD� QRUPDWLYD� GL� SLDQR� WXWWH� OH�
SUHVFUL]LRQL� SUHYLVWH� DO� FDSLWROR� �� GHOOD� UHOD]LRQH� JHRORJLFD� DOOHJDWD� DO� SLDQR�
VWHVVR����
6L� SUHVFULYH� LQROWUH� LQ� PDQLHUD� ULJRURVD�� GD� DVVXPHUH� WDVVDWLYDPHQWH� QHOOH�
QRUPH�GHO�36&�FKH�O¶HGLILFD]LRQH�SRWUj�HVVHUH�UHDOL]]DWD�XQLFDPHQWH�QHO�VHWWRUH�
RFFLGHQWDOH�GHO�FRPSDUWR��PDQWHQHQGR�OD�VWUDGD�VWDWDOH�FRPH�OLPLWH�RULHQWDOH�GL�
TXHVWR� VHWWRUH�� /D� SURJHWWD]LRQH� H� OD� UHDOL]]D]LRQH� GHJOL� LQWHUYHQWL� GRYUj�
DUPRQL]]DUVL� FRQ� JOL� HOHPHQWL� JHRPRUIRORJLFL� SUHVHQWL� HG� HYLGHQ]LDWL�� FKH�
GRYUDQQR�HVVHUH�SUHVHUYDWL���
/D� SRU]LRQH� DG� HVW� FKH� ULFDGH� DOO¶LQWHUQR� GHOO¶DUWLFROR� ��� GHO� 3�7�&�3�� GRYUj�
FRPXQTXH� ULVSHWWDUH� OH� QRUPH� GL� DWWXD]LRQL� SUHYLVWH� GDOOD� QRUPDWLYD�
VRYUDRUGLQDWD��
'RYUDQQR�HVVHUH�HVHJXLWL�VWXGL�GL�DSSURIRQGLPHQWR�VRSUDWWXWWR�LQ�UHOD]LRQH�DOOD�
SUHVHQ]D� HG� LQIOXHQ]D�GHOOD� IDOGD� IUHDWLFD�� JLj� LQ� SULPD� IDVFH� EHQ� HYLGHQ]LDWD��
VXJOL� LQWHUYHQWL� FKH� HYHQWXDOPHQWH� SRWUDQQR� HVVHUH� UHDOL]]DWL� QHO� ULVSHWWR�
GHOO¶DUW�����GHO�3�7�&�3��

 
$PELWR�$1��J�±�0DUDQHOOR�VXG�±�*UL]]DJD�
Questo comparto è ubicato alla periferia sud – ovest del capoluogo e si colloca su un terrazzo 
fluviale, in destra idrografica del torrente Grizzaga.  
La morfologia è in gran parte sub pianeggiante tranne una fascia marginale sul lato est che si pone 
alla base di un versante caratterizzato da pendenze medie dell’ordine di 15°. Il primo sottosuolo è 
formato da terreni riferibili al sub sistema di Ravenna, che giacciono in discordanza sulle Argille 
Azzurre plioceniche e che al loro interno sono possibili presenze di acque freatiche. 
Quasi la metà di questo comparto, quello prospiciente il torrente, ricade all’interno di un articolo 17 
del P.T.C.P.  “Zone di tutela ordinaria di invasi ed alvei di laghi, bacini e corsi d’acqua”. 
Per meglio definire il modello geologico del sottosuolo  è stato eseguito uno stendimento sismico a 
rifrazione per gli arrivi delle onde P e ricostruzione del modello sismostratigrafico e successivamente 
con metodologia MASW sono state acquisite le onde di Taglio e quindi determinato il Vs30, che qui è 
risultato essere di 299 m/s, definendo così un terreno appartenente alla categoria C. 
La prova penetrometrica dinamica pesante qui eseguita evidenzia discrete caratteristiche 
meccaniche sin dai primi orizzonti, con un evidente e crescente miglioramento delle stesse a partire 
dai 4,5 metri di profondità, andamento tipico del substrato argilloso delle Argille Azzurre. 
3HU�TXHVWR�DPELWR�VL�HVSULPH�SDUHUH� IDYRUHYROH�DOOD�QXRYD�GHVWLQD]LRQH�G¶XVR�SUHYLVWR�H�VL�
SUHVFULYH� FKH� YHQJDQR� LQVHULWH� QHOOD� QRUPDWLYD� GL� SLDQR� WXWWH� OH� SUHVFUL]LRQL� SUHYLVWH� DO�
FDSLWROR���GHOOD�UHOD]LRQH�JHRORJLFD�DOOHJDWD�DO�SLDQR�VWHVVR����

���� $L� ILQL� GHOOD� SHULFRORVLWj� VLVPLFD� RFFRUUH� YDOXWDUH� OD� GLIIHUHQ]D� GL�
FRPSRUWDPHQWR� GHOOD� ULVSRVWD� ORFDOH� FKH� LO� FRPSDUWR� SRWUHEEH� DYHUH� SHU�
VLWXD]LRQL� DG� DFFOLYLWj� GLIIHUHQ]LDWD�� 9DOH� LQROWUH� TXDQWR� VWDELOLWR� DOO¶DUWLFROR� ���
GHOOH�QRUPH�GL�DWWXD]LRQH�GHO�3�7�&�3��SHU�OH�]RQH�GL�WXWHOD�RUGLQDULD�GHJOL�LQYDVL�
HG� DOYHL�� EDFLQL� H� FRUVL� G¶DFTXD�� SHU� OD� SDUWH� GL� FRPSDUWR� FKH� ULHQWUD� LQ� WDOH�
IDVFLD��

 
$PELWR�$1����±�6DQ�9HQDQ]LR�VXG��
Questo ambito si colloca al limite sud della frazione di San Venanzio, su di un versante caratterizzato 
da valori di acclività dell’ordine dei 8°-10°. Qui il substrato roccioso è rappresentato dalle argille 
marnose della Formazione delle Argille Azzurre plioceniche, anche parte del comparto già potrebbe 
trovarsi come substrato nella Formazione del Termina.�






L’area in esame non è interessata da dissesti o processi morfogenetici di versante, che sono invece 
presenti ad un centinaio di metri di distanza, senza tuttavia influenzare e condizionare la stabilità 
dell’ambito.  Per meglio definire il modello geologico del sottosuolo  è stato eseguito uno 
stendimento sismico a rifrazione per gli arrivi delle onde P e ricostruzione del modello 
sismostratigrafico e successivamente con metodologia MASW sono state acquisite le onde di Taglio 
e quindi determinato il Vs30, che qui è risultato essere di 276 m/s, definendo così un terreno 
appartenente alla categoria C. La prova  penetrometrica dinamica pesante qui eseguita  evidenzia 
fino alla profondità di 1,6 metri valor di Rpd dell’ordine di 2 Mpa e quindi con proprietà meccaniche 
sufficienti, tra 1,6 e 7,0 metri si ha un incremento della resistenza alla punta sull’orine dei 5 Mpa, per 
poi aumentare ulteriormente sino a7 Mpa.; la prova è stata arrestata a poco meno di 12,0 metri di 
profondità. 
3HU�TXHVWR�DPELWR�VL�HVSULPH�SDUHUH� IDYRUHYROH�DOOD�QXRYD�GHVWLQD]LRQH�G¶XVR�SUHYLVWR�H�VL�
SUHVFULYH� FKH� YHQJDQR� LQVHULWH� QHOOD� QRUPDWLYD� GL� SLDQR� WXWWH� OH� SUHVFUL]LRQL� SUHYLVWH� DO�
FDSLWROR���GHOOD�UHOD]LRQH�JHRORJLFD�DOOHJDWD�DO�SLDQR�VWHVVR��

���� ,QROWUH� GDWD� OD� QDWXUD� DUJLOORVD� GHL� WHUUHQL� SUHVHQWL� H� OD� YLFLQDQ]D� GL� SURFHVVL�
PRUIRJHQHWLFL� GL� YHUVDQWH� FKH� GHQRWDQR� XQD� FHUWD� SHULFRORVLWj� SRWHQ]LDOH�� q�
RSSRUWXQR� SURYYHGHUH� DO� FRQWUROOR� GHOOH� DFTXH� VXSHUILFLDOL�� HYLWDQGR� OD�
GLVSHUVLRQH�GHOOH�VWHVVH�QHL�WHUUHQL�GL�YDOOH��
'RYUDQQR�DOWUHVu�HVVHUH�OLPLWDWL�JOL�VFDYL�HG�L�ULSRUWL�GL�WHUUHQR�SHU�QRQ�SURYRFDUH�
HIIHWWL�GL�LQVWDELOLWj�ORFDOH��FRQ�ULSHUFXVVLRQL�SRL�VX�DPELWL�SL��DPSL��
(YHQWXDOL� RSHUH� GL� VRVWHJQR� H� GL� IRQGD]LRQL� GRYUDQQR� HVVHUH� SRVL]LRQDWL�
DOO¶LQWHUQR�GHL�WHUUHQL�GRWDWL�GL�XQ�5SG�GL�DOPHQR���0SD�H� OH�RSHUH�GL�VRVWHJQR�
HYHQWXDOL�GRYUDQQR�HVVHUH�SUHGLVSRVWH�FRQ�VLVWHPL�GUHQDQWL�FROORFDWH�D� WHUJR��
FRQ�VFDULFR�H�GHIOXVVR�VXOOD�UHWH�GL�GUHQDJJLR�SUHGLVSRVWD��
,O�VLVWHPD�GL�VPDOWLPHQWR�GHOOH�DFTXH�GHO�VLVWHPD�IRJQDULR�GRYUj�HVVHUH�D�WHQXWD�
VHQ]D�GLVSHUVLRQL�VXSHUILFLDOL�R�VRWWHUUDQHH��

 
$PELWR�&ROO�6�D�±�&DVD�)HUUDUL�
Questo ambito è a nord del capoluogo e comprende l’area nella quale sorge la casa di Enzo Ferrari; 
si tratta di un’area pianeggiante. 
Il sottosuolo è costituito da depositi alluvionali riferibili all’Unità di Vignola formato da alternanze di 
depositi ghiaiosi e banchi pelitico-limosi. 
Da dati bibliografici e dalla stratigrafia di pozzi per acqua presenti nelle immediate vicinanze risulta 
che depositi fini limo argillosi sono presenti sino alla profondità di 8-9 metri i quali si 
sovrapporrebbero ad un primo banco di ghiaie dello spessore di un metro, quindi ancora limi e argille 
sino a 20,0 metri di profondità, per poi ritrovare il primo banco significativo di ghiaie. 
3HU�TXHVWR�DPELWR�QRQ�FL�VRQR�LQGDJLQL�VSHFLILFKH�H�OD�FODVVLILFD]LRQH�GHL�WHUUHQL�IRUPXODWD�LQ�
UHOD]LRQH�VL�EDVD�VROR�VX�FRQRVFHQ]H�VWUDWLJUDILFKH�� FKH�FRPH�VL� q�YLVWR�YHQJRQR� ULSRUWDWH�
VROR�VX�EDVL�ELEOLRJUDILFKH��
3HU�TXHVWR�DPELWR�VL�HVSULPH�SDUHUH�IDYRUHYROH�DOOD�GHVWLQD]LRQH�G¶XVR�SUHYLVWD�H�VL�SUHVFULYH�
FKH�YHQJDQR�LQVHULWH�QHOOD�QRUPDWLYD�GL�SLDQR�WXWWH�OH�SUHVFUL]LRQL�SUHYLVWH�DO�FDSLWROR���GHOOD�
UHOD]LRQH�JHRORJLFD�DOOHJDWD�DO�SLDQR�VWHVVR��

���� 3HU� L� VXFFHVVL� SDVVDJJL� GL� SLDQLILFD]LRQH� q� QHFHVVDULR� HVHJXLUH� LQGDJLQL� FKH�
SRVVDQR� FDUDWWHUL]]DUH� PHJOLR� L� WHUUHQL� LQ� WHUPLQL� VWUDWLJUDILFL�� PHFFDQLFL� H�
SHULFRORVLWj�VLVPLFD��VHQ]D�SL��ULPDQGDUH�DOO¶HVHFXWLYLWj�GHJOL�LQWHUYHQWL�SUHYLVWL��

 
$PELWR�&ROO�6�F���9LOOD�5DQJRQL�0DFFKLDYHOOL�
Questo ambito  coincide con l’area dell’omonimo parco, all’interno della quale si trova la villa. 
Il sito è posto sulla destra del T. Tiepido su un terrazzo di ordine 5 corrispondente a depositi di 
conoide antichi del torrente. In questo caso il sottosuolo è formato da alternanze di banchi 
plurimetrici pelitici e strati metrici ghiaiosi antichi. 
$QFKH�LQ�TXHVWR�FDVR�OH�FRQRVFHQ]H�VWUDWLJUDILFKH�VL�EDVDQR�VX�GDWL�ELEOLRJUDILFL�H�QRQ�VRQR�
VWDWH�HVHJXLWH�LQGDJLQL�VSHFLILFKH��



���

6XOOD� EDVH� GL� TXHVWH� FRQVLGHUD]LRQL�� SUHPHVVR� FKH� QRQ� FL� VRQR� HOHPHQWL� VLJQLILFDWLYL� GL�
FRQWUDVWR�� FRPH� QHO� FDVR� VRSUD� GHVFULWWR�� VL� HVSULPH� SDUHUH� IDYRUHYROH� DOOD� GHVWLQD]LRQH�
G¶XVR� SUHYLVWR� H� VL� SUHVFULYH� FKH� YHQJDQR� LQVHULWH� QHOOD� QRUPDWLYD� GL� SLDQR� WXWWH� OH�
SUHVFUL]LRQL�SUHYLVWH�DO�FDSLWROR���GHOOD�UHOD]LRQH�JHRORJLFD�DOOHJDWD�DO�SLDQR�VWHVVR��

���� 3HU� L� VXFFHVVL� SDVVDJJL� GL� SLDQLILFD]LRQH� q� QHFHVVDULR� HVHJXLUH� LQGDJLQL� FKH�
SRVVDQR� FDUDWWHUL]]DUH� PHJOLR� L� WHUUHQL� LQ� WHUPLQL� VWUDWLJUDILFL�� PHFFDQLFL� H�
SHULFRORVLWj�VLVPLFD��VHQ]D�SL��ULPDQGDUH�DOO¶HVHFXWLYLWj�GHJOL�LQWHUYHQWL�SUHYLVWL��

 
$PELWR�$36�L��S�±�0DUDQHOOR�QRUG�
Questo comparto si colloca nella pianura nei pressi del confine comunale di Formigine, la morfologia 
è pianeggiante ed il primo sottosuolo è formato da deposito continentali pleistocenici, costituiti in 
prevalenza da depositi ghiaiosi, che spesso sono sub affioranti, anche all’interno dell’area in esame 
e comunque sempre prossimi al piano campagna. 
Il loro spessore è di alcuni metri e si sovrappongono ad alternanze di orizzonti costituiti da terreni fini, 
ad altri grossolani. 
Per meglio definire il modello geologico del sottosuolo  sono  stati eseguiti due stendimenti sismici a 
rifrazione per gli arrivi delle onde P e ricostruzione del modello sismostratigrafico e successivamente 
con metodologia MASW sono state acquisite le onde di Taglio e quindi determinate le rispettive 
Vs30, che qui è risultato rispettivamente di 452 m/s e 484 m/s definendo così un terreno 
appartenente alla categoria B. 
La due prove  penetrometriche dinamiche pesante qui eseguite confermano la presenza di banchi di 
ghiaia prossimi al piano di campagna, infatti le prove si arrestano prima dei 2 metri di profondità. 
3HU�TXHVWR�DPELWR�VL�HVSULPH�SDUHUH�IDYRUHYROH�DOOD�GHVWLQD]LRQH�G¶XVR�SUHYLVWR�H�VL�SUHVFULYH�
FKH�YHQJDQR�LQVHULWH�QHOOD�QRUPDWLYD�GL�SLDQR�WXWWH�OH�SUHVFUL]LRQL�SUHYLVWH�DO�FDSLWROR���GHOOD�
UHOD]LRQH�JHRORJLFD�DOOHJDWD�DO�SLDQR�VWHVVR��
�
�
787(/(�3$(6$**,67,&+(�
Con riguardo alla vigente pianificazione provinciale si rileva che due Ambiti di trasformazione 
urbanistica intercettano tutele del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (art.17 delle 
Norme e  areali rappresentati sulla Tav.1). 

Ambito da riqualificare $5��I – GORZANO-VIA VANDELLI  

�� &RQ�ULJXDUGR�DOOD�SUHYLVLRQH�SURGXWWLYD�$5��J�GL�FXL�DOOD�WDY����E�GHO�3�6�&��DWWHVWDWD�VX�
XQ� LQVHGLDPHQWR�HVLVWHQWH��HVVD�SXz�HVVHUH�FRQIHUPDWD�QHOOD� VXD�QXRYD�SRWHQ]LDOLWj�
VROR� TXDORUD� WUDWWDVL� GL� XQD� SUHVHQ]D�SUHHVLVWHQWH� O¶HQWUDWD� LQ� YLJRUH� VLD� GHO� 3�7�3�5��
FKH�GHO�3�7�&�3�VWHVVR��PD�VROWDQWR�VH�WURYD�DSSOLFD]LRQH�TXDQWR�SUHVFULWWR�DO�FRPPD�
����DUW����GHO�YLJHQWH�3LDQR�SURYLQFLDOH���
4XDORUD� O¶$PPLQLVWUD]LRQH� &RPXQDOH� LQWHQGD� FRQIHUPDUH� OH� SRWHQ]LDOLWj� GHOO¶$PELWR��
HIIHWWXDWD� OD� YHULILFD� GL� FXL� VRSUD�� OD� VFKHGD� $5��J� GRYUj� HVVHUH� SHUIH]LRQDWD� LQ�
FRQIRUPLWj�DL�FRQWHQXWL�H�SURFHGXUH�VWDELOLWH�DO�FRPPD�����DUW����GHO�YLJHQWH�3�7�&�3��
,QROWUH��LQ�UHOD]LRQH�DOOH�YHULILFKH�JHRORJLFKH�SURGRWWH�  �VL�SUHVFULYH�FKH�YHQJDQR�LQVHULWH�
QHOOD� QRUPDWLYD� GL� SLDQR� WXWWH� OH� SUHVFUL]LRQL� SUHYLVWH� DO� FDSLWROR� �� GHOOD� UHOD]LRQH� JHRORJLFD�

                                                
3 L’ambito AR.3f si trova nella valle del Torrente Tiepido all’altezza della frazione di Gorzano, in un’area sub 

pianeggiante che fa parte di un terrazzo fluviale. Le rocce del substrato sub affioranti o addirittura affioranti 
nell’incisione fluviale appartengono alla Formazione della Argille Azzurre Plioceniche. Sull’area in esame è presente 
una copertura di depositi alluvionali grossolani di potenza variabile tra i 3 e 5 metri possibile sede di falde freatiche. 
L’area ricade all’interno di un articolo 17 del P.T.C.P. “Zona di tutela ordinaria”.  
Per meglio definire il modello geologico del sottosuolo è stato eseguito uno stendimento sismico che ha permesso di 
definire un quadro sismostratigrafico dell’area e la categoria del terreno di fondazione, acquisita con tecnica MASW, che 
con una Vs30 = 297 m/s corrisponde al tipo C. E’ stata inoltre eseguita una prova penetrometrica dinamica pesante che 
indica la presenza di corpi ghiaiosi gia  a partire da 1,4 di profondità rispetto al piano di campagna.  



���

DOOHJDWD� DO� SLDQR� VWHVVR�� 3HU� TXHVWR� DPELWR� LQROWUH� VL� UHQGRQR� QHFHVVDUL� DSSURIRQGLPHQWL�
G¶LQGDJLQH� SHU� YHULILFDUH� O¶HVLVWHQ]D� R� PHQR� GL� XQD� IDOGD� IUHDWLFD� VXSHUILFLDOH� H� JOL� HYHQWXDOL�
UDSSRUWL�FRQ�LO�UHJLPH�LGUDXOLFR�GHO�WRUUHQWH�7LHSLGR���
�

Ambito per nuovo insediamento $1��J – MARANELLO SUD - GRIZZAGA  

�� /D�QXRYD�SUHYLVLRQH�UHVLGHQ]LDOH�$1��J�GL�FXL�DOOD�WDY����D��GHO�3�6�&��q�LQ�FRQWUDVWR�FRQ�
OD� SUHVFULWWLYD� VDOYDJXDUGLD� DUW�� ��� GHO� 3�7�&�3�� ,QROWUH� VL� FROORFD� LQ� XQ� FRQWHVWR� GL�
HOHYDWD� GHOLFDWH]]D� DQFKH� SDHVDJJLVWLFD� DQFKH� SHU� OD� SURVVLPLWj� GHOO¶LQVHGLDPHQWR�
VWRULFR�GHO�&DVWHOOR�GL�0DUDQHOOR���6L�SUHVFULYH�OR�VWUDOFLR�GHOOD�SUHYLVLRQH��

�
Ambito di riqualificazione $PELWR�$5��L�– FONDOVALLE TIEPIDO 

La proposta insediativa si colloca in sinistra idraulica del torrente Tiepido, comprende un’ampia area 
di terrazzo fluviale nonché una stretta porzione di territorio in adiacenza ed in parte compresa nella 
fascia di pertinenza fluviale. Lungo il margine di questo ambito scorre il tracciato del percorso ciclo 
pedonale, mentre  nella zona centrale è segnalata la presenza di una salsa.  
L’Ambito ricade in Zona di tutela di cui all’art. 17 del vigente P.T.C.P. oltre che, in parte, in Aree a 
Pericolosità Molto Elevata del Piano Autorità di Bacino Fiume Po.  
L’ ambito AR.3i è corredato di relazione geologica4, e la relativa scheda pare essere la $5��K che 
per cui s’intende corretto il riferimento. 
�� 6L� HVSULPH� SDUHUH� IDYRUHYROH� DOOH� SRVVLELOLWj� QXRYD� GHVWLQD]LRQH� G¶XVR� SUHYLVWD�

�$OOHJDWR�6FKHGH�UHODWLYH�DJOL�DPELWL��S�����OHWW��I��SXUFKp�FRQIRUPH�H�FRPSDWLELOH�FRQ�OH�
GLVSRVL]LRQL� GHL� 3LDQL� VRYUDRUGLQDWL�� H� VL� SUHVFULYH� FKH� YHQJDQR� LQVHULWH� QHOOD�
QRUPDWLYD�VWUXWWXUDOH�WXWWH�OH�SUHVFUL]LRQL�SUHYLVWH�DO�FDSLWROR���GHO�UDSSRUWR�JHRORJLFR�
DOOHJDWR� DO� 3�6�&�� H� FKH� LQROWUH� QRQ� VLD� FRQVHQWLWD� DOFXQD�PRGLILFD�PRUIRORJLFD� QHOOD�
IDVFLD�G¶DPELWR�SURVSLFLHQWH�OD�]RQD�IOXYLDOH�SHU�XQD�IDVFLD�QRQ�LQIHULRUH�D�PHWUL����GDO�
OLPLWH�GHO�WHUUD]]R��

��
Ambito di riqualificazione AR.3g - PIEMME TORRE DELLE OCHE; 

Quest’ambito coincide, di fatto, con l’area occupata da uno stabilimento ceramico posto nella valle 
del torrente Fossa 5  al confine con il Comune di Fiorano, tanto che una parte dello stabilimento 
ricade in tale Comune. Una porzione di questo ambito ricade all’interno di un articolo 17 del P.T.C.P.  

                                                
4 Il primo sottosuolo dell’ area (Ambito AR.3i) è costituto da depositi alluvionali grossolani, di spessori variabili da alcuni 

decimetri sino a due – tre metri, che si sovrappongono alle peliti fossilifere plioceniche della Formazione delle Argille 
Azzurre ed alle marne pelitiche mioceniche della Formazione del Termina. 
Il T. Tiepido presenta fenomeni di incisione, particolarmente rapida negli ultimi decenni.  L’ area terrazzata su cui si 
colloca l’ area non risulta più raggiungibile dalle piene e l’ attività morfogenetici è praticamente nulla, mentre quella 
prospiciente in destra idraulica presenta tuttora fenomeni di erosione, trasporto e deposito al fondo alveo e di locale 
erosione con crolli lungo alcuni tratti spondali. Nel sottosuolo è presente una falda freatica, che tende ad alimentare 
piuttosto che essere alimentata dal torrente, data la collocazione più bassa dello stesso. 
Per meglio definire il modello geologico del sottosuolo è stato eseguito uno stendimento sismico che ha permesso di 
definire un quadro sismostratigrafico dell’ area e la categoria del terreno di fondazione, acquisita con tecnica MASW, che 
con una Vs30 = 327 m/s corrisponde al tipo C. E’  stata inoltre eseguita una prova penetrometrica dinamica pesante, che è 
andata a rifiuto alla profondità di circa metri 2,0. Questo risultato indica la presenza di materiali fini, al tetto delle ghiaie 
del terrazzo fluviale. 

5 La stratigrafia di quest’ area (ambito AR.3g) è deducibile da osservazioni delle sezioni di affioramenti presenti lungo le 
incisioni dell’ adiacente torrente. Il primo sottosuolo è formato da depositi ghiaiosi di modesto spessore (1-3 metri)  e 
matrice più fine che appoggiano in discordanza angolare su peliti fossilifere della Formazione delle Argille Azzurre 
plioceniche. Per meglio definire il modello geologico del sottosuolo è stato eseguito uno stendimento sismico che ha 
permesso di definire un quadro sismostratigrafico dell’ area e la categoria del terreno di fondazione, acquisita con tecnica 
MASW, che con una Vs30 = 300 m/s corrisponde al tipo C. 

 



���

�� 6L�HVSULPH�SDUHUH�IDYRUHYROH�DO�ULSULVWLQR�GHO�WHUULWRULR�DJULFROR�H�DG�XVL�FRPSDWLELOL�FRQ�
L�YLQFROL�DPELHQWDOL�JUDYDQWL�VXOO¶DUHD��DUW����3�7�&�3���SRVWD�LQ�IUHJLR�DO�W��)RVVD��FRQ�OD�
SUHVFUL]LRQH� FKH� YHQJDQR� LQVHULWH� QHOOD� QRUPDWLYD� VWUXWWXUDOH� �$OOHJDWR� �� 6FKHGH�
UHODWLYH�DJOL�DPELWL��WXWWH�OH�SUHVFUL]LRQL�SUHYLVWH�DO�FDSLWROR���GHOOD�UHOD]LRQH�JHRORJLFD�
DOOHJDWD�DO�SLDQR�VWHVVR�   �

�
�
'2&80(17$=,21(�(�1250$7,9$�',�3,$12�
Gli elaborati cartografico del Piano Strutturale Comunale sono numerosi e ricchi sotto il punto di vista 
degli elementi di valutazione delle scelte di pianificazione. Tuttavia le schede d’ambito non 
richiamano espressamente i limiti e le condizioni derivanti dalle caratteristiche del territorio e dalle 
scelte di tutela effettuate dal Piano medesimo; ciò - come si evince dal talune scelte insediative 
operate in presenza di elementi di vincolo altrove riconosciuti e condizionanti la trasformazione d’uso 
del territorio - può generare problemi. 
)HUPR� UHVWDQGR� QRUPH� SL�� UHVWULWWLYH� VWDELOLWH� GDO� 3�6�&�� SHU� L� VLQJROL� $PELWL� H� TXDQWR� JLj�
VWDELOLWR�GD�3LDQL�3DUWLFRODUHJJLDWL�YLJHQWL���SHU�TXDQWR�LQ�FRQIRUPLWj�DL�YLQFROL�VRYUDRUGLQDWL���
VL� HYLGHQ]LD� FKH� L� YLQFROL� LQGLFDWL� VXOOH� WDY�� VHULH� �� �FKH� GHYRQR� HVVHUH� FRQIRUPL� D� TXHOOL�
FRUULVSRQGHQWL�GHO�3�7�&�3���LQIOXHQ]DQR�OD�WUDVIRUPD]LRQH�G¶XVR�GHOOH�SRU]LRQL�GL�WHUULWRULR�JLj�
LQ� SDUWH� HGLILFDWH� H� LQGLYLGXDWH� FRPH� $5��F� �� 7RUUH� GHOOH� 2FKH�� $1��E� �DUW���� S���� 1RUPH����
&2//�8F�LQ�V[�W�*UL]]DJD��DUW����S����1RUPH���$5��K�±�6�9HQDQ]LR�7LHSLGR�����
�� $O� ILQH� GL� UHQGHUH� PDJJLRUPHQWH� WUDVSDUHQWL� H� SHUFHSLELOL�� QHOO¶DWWXD]LRQH� GHOOH�

SUHYLVLRQL� GL� 3LDQR�� L� OLPLWL� H� OH� FRQGL]LRQL� GL� WUDVIRUPD]LRQH� G¶XVR� GHO� WHUULWRULR� LQ�
FRHUHQ]D�FRQ�OH�VFHOWH�GL�WXWHOD�HIIHWWXDWH�H�ULVSHWWR�DL�SLDQL�VRYUDRUGLQDWL��VL� ULFKLHGH�
DOO¶$PPLQLVWUD]LRQH�&RPXQDOH�GL��
• 3HUIH]LRQDUH�LQ�OHJHQGD�RYYHUR� OD�FDUWRJUDILD�GHOOH� WDYY��6HULH���7XWHOH�H�9LQFROL�� LQ�

TXDQWR�L�FRUVL�G¶DFTXD�HYLGHQ]LDWL�LQ�D]]XUUR�VX�GHWWL�HODERUDWL��GHOLPLWDQR�DUHDOL�FKH�
QRQ�FRLQFLGRQR�Qp� O¶DUW�� ���H�R� LO� ��D�GHO�3�7�&�3��� Qp� �� SDUH� �� DEELDQR�XQD�SURSULD�
QRUPDWLYD�DVVRFLDWD��

• ULFKLDPDUH� QHOOH� 6FKHGH� G¶DPELWR� GHOOH� 1�W�$�� GHO� 3�6�&�� OD� SUHVHQ]D� GHL� YLQFROL�
UDSSUHVHQWDWL�VXOOH�WDYROH�VHULH�����

• LQWHJUDUH� OH� PHGHVLPH� VFKHGH� FRQ� O¶HVSUHVVR� ULFKLDPR� DOOH� VSHFLILFKH� FRQGL]LRQL�
VWDELOLWH�QHL�UDSSRUWL�JHRORJLFL��FRQWHQXWL�LQ�³5HOD]LRQH�*HRORJLFD�LQHUHQWH�JOL�DPELWL�
GHO�SLDQR�VWUXWWXUDOH�FRPXQDOH��3VF��VHWWHPEUH�����´�DGRWWDWR�FRQ�GHO��GL�&�&��Q����
GHO� ����������� H� FRQ� O¶LQWHJUDOH� UHFHSLPHQWR� GHOOH� SUHVFUL]LRQL�� LQGLFD]LRQL��
VXJJHULPHQWL�GHWWDJOLDWDPHQWH�IRUQLWL�QHO�SDUHUH�JHRORJLFR�GHOOD�SURYLQFLD�GL�0RGHQD�
FRQ�LO�SUHVHQWH�DWWR��

• ULFKLDPDUH� QHOOH� PHGHVLPH� VFKHGH� H� QHOOH� QRUPH� GL� 3LDQR� 6WUXWWXUDOH� &RPXQDOH��
TXDQWR� FRPSHWH� DL� GLIIHUHQWL� OLYHOOL� GHOOD� SLDQLILFD]LRQH� FRPXQDOH� �3LDQR�2SHUDWLYR�
&RPXQDOH� H� 5HJRODPHQWR� 8UEDQLVWLFR� (GLOL]LR�� LQ� PHULWR� DJOL� DVSHWWL� VLVPLFL� FKH�
GRYUDQQR�HVVHUH�VYLOXSSDWL�LQ�RWWHPSHUDQ]D�DOOH�YLJHQWL�GLVSRVL]LRQL�LQ�PDWHULD��

• /D�FDUWRJUDILD�GHOOH�WDY��VHULH���E��
 
La cartografia di Piano utilizzata come base topografica per la rappresentazione dei tematismi (e 
quindi per l’applicazione delle conseguenti norme) è un prodotto privo di morfologia e toponimi, che 
rende di fatto non comprensibili e non confrontabili le situazioni oro-idrografiche nonché la chiara ed 
univoca  l’identificazione dei luoghi. 
�� 6L� SUHVFULYH� OD� VXD� VRVWLWX]LRQH� H�R� FRPSOHWDPHQWR� XQ� SURGRWWR� GL� HJXDO� HIILFDFLD�

UDSSUHVHQWDWLYD� GHOOD� &DUWD� 7HFQLFD� 5HJLRQDOH�� OD� TXDOH�� DL� VHQVL� GL� OHJJH�� UHVWD� LO�
ULIHULPHQWR�LQGLVSHQVDELOH�SHU�OD�UDSSUHVHQWD]LRQH�GHL�3LDQL�XUEDQLVWLFL�D�TXHVWD�VFDOD��
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4XDGUR�&RQRVFLWLYR�
In merito al �4XDGUR� &RQRVFLWLYR�� LO� VLVWHPD� QDWXUDOH� H� DPELHQWDOH� del P.S.C. ed in relazione al 
capitolo 3 �,GURORJLD�HG�,GUDXOLFD�,  
��� VL� ULWLHQH� RSSRUWXQR� DGHJXDUH� LO� TXDGUR� GHL� WUDWWL� FULWLFL� GHO� UHWLFROR� LGURJUDILFR��

ULSRUWDWR�QHOOD�WDYROD�Q����GL�SDJ�����GDWDWD�������FRQ�L�FRQWHQXWL�GHO�GRFXPHQWR��7UDWWL�
FULWLFL� GHO� VLVWHPD� LGUDXOLFR� UHJLRQDOH�� OD� SURYLQFLD� GL� 0RGHQD��� GLVSRQLELOH�
QHOO
DJJLRUQDPHQWR� GHO� �3URJUDPPD� SURYLQFLDOH� GL� SUHYLVLRQH� H� SUHYHQ]LRQH� GL�
SURWH]LRQH�FLYLOH��5LVFKLR�,GUDXOLFR���DSSURYDWR�FRQ�'HOLEHUD�GHO�&RQVLJOLR�3URYLQFLDOH�
Q�� ��� GHO� ������������ 7DOH� GRFXPHQWR� FRQWLHQH� LQIDWWL� O
DJJLRUQDPHQWR� DO� ����� GHL�
VXGGHWWL�WUDWWL�FULWLFL��SUHFHGHQWHPHQWH�FHQVLWL�QHO�������

�
�
787(/$�$&48(�H�6,67(0$�)2*1$5,2�'(385$7,92�
Il Servizio Pianificazione Ambientale e Politiche faunistiche della Provincia, con riguardo 
all’approccio del Piano rispetto a questi temi, esprime alcuni dettagliati rilievi che di seguito si 
riportano. 

��� 6L�FKLHGH�SHUWDQWR�DOOD�$PPLQLVWUD]LRQH�&RPXQDOH�GL�FRQWURGHGXUUH�H�GL�SURYYHGHUH�D�
SHUIH]LRQDUH�JOL�HODERUDWL�ULVSHWWR�D�TXDQWR�GL�VHJXLWR�DUJRPHQWDWR��QHOOH�IRUPH�ULWHQXWH�
RSSRUWXQH����
4XDGUR�&RQRVFLWLYR�±�,O�VLVWHPD�DPELHQWDOH�H�QDWXUDOH�
Si propone di prendere a riferimento prioritariamente i dati provinciali pubblicati in: 
• Report sulle acque superficiali e sotterranee della Provincia di Modena (7° relazione 

biennale, anni 2003 – 2004); 

• Relazione Generale della Variante al PTCP in attuazione del PTA (adottata con D.C.P. 
n.110 del 18/07/07, che riporta un aggiornamento degli stessi dati al 2005); 

����� Si prescrive di stralciare la definizione riportata a pag.70 di vulnerabilità degli acquiferi, 
in quanto non coerente con le disposizioni attualmente vigenti. A tal proposito si 
ribadisce inoltre la necessità di adeguamento alla Variante al PTCP in attuazione del 
PTA (adottata con delibera del Consiglio provinciale Q����� GHO� ����������, e in 
particolare al nuovo art. 28A, relativo al territorio comunale in oggetto.�
Si propone inoltre di aggiornare i dati relativi agli scarichi di acque reflue industriali in 
acque superficiali (insediamenti produttivi), riportati a pagg. 82-83 (il catasto 
provinciale è aggiornato al 2006). 

����� /D� FODVVLILFD]LRQH� TXDOLWDWLYD� GHL� FRUSL� LGULFL� SURSRVWD� DO� FDSLWROR� �������� LQ�
UHOD]LRQH�DO�3LDQR�GL�5LVDQDPHQWR�GHL� ILXPL�6HFFKLD�H�3DQDUR� �/�5��Q���������VL�
ULWLHQH� VXSHUDWD�� E’ quindi necessario aggiornarla secondo la classificazione 
ambientale attualmente in utilizzo, disponibile per gli anni 2003-2004-2005 all’interno 
dei documenti citati in premessa, e gli obiettivi indicati nella Variante al PTCP in 
attuazione del PTA (che fra l’altro definisce il T.Tiepido quale corpo idrico rilevante per 
il territorio provinciale).�
Infine si rammenta che il D.Lgs.152/99, il D.P.R.236/88, il D.P.R.515/82 e il 
D.Lgs.130/92 sono stati abrogati e sostituiti dal D.Lgs.152/06. 

����� ,Q�UHOD]LRQH�DO�VLVWHPD�IRJQDULR�GHSXUDWLYR�SUHVHQWH�QHO�&RPXQH�GL�0DUDQHOOR��VL�
ULWLHQH� QHFHVVDULR� HIIHWWXDUH� XQ� DJJLRUQDPHQWR� GHL� GDWL� ULSRUWDWL� QHO� 4XDGUR�
&RQRVFLWLYR�� DQFKH� D� IURQWH� GL� VLJQLILFDWLYL� FDPELDPHQWL� ULJXDUGDQWL� LO� VLVWHPD�
VWHVVR�DYYHQXWL�QHJOL�XOWLPL�DQQL��,Q�SDUWLFRODUH��VL�ID�ULIHULPHQWR�DO�SDUDJUDIR�����



� �

³&DULFR� LGUDXOLFR�VXL�EDFLQL�XUEDQL´�H�DO�SDUDJUDIR�����³&DULFKL� LQTXLQDQWL�QHOOH�
DFTXH�VXSHUILFLDOL´��

5HOD]LRQH�H�1RUPH�GL�3�6�&��
Per quanto riguarda la Relazione del PSC (in particolare al paragrafo 3.3.3.)  

����� q�QHFHVVDULR�ULIHULUVL�DQFKH�DJOL�RELHWWLYL��D]LRQL�H�LQGLFD]LRQL�FRQWHQXWL�LQ��
• Relazione Generale e Norme di attuazione della Var. al PTCP in attuazione del 

Piano Tutela delle Acque (PTA);  

• “3URSRVWD�GL�SLDQR�GL�ULVDQDPHQWR�GHL�WHUULWRUL�GL�FRQRLGH�H�GL�SLDQXUD�GHL�EDFLQL�GHL�
ILXPL�7DUR��3DUPD��(Q]D��&URVWROR��6HFFKLD�H�3DQDUR” e  

• “3URSRVWD�GL�SURYYHGLPHQWL�YROWL�DOOD�ULGX]LRQH�GHO�FRQVXPR�LGULFR�HG�DOOD�ULGX]LRQH�
GHOOD� FRQFHQWUD]LRQH�GL� QLWUDWL� QHOOH�DFTXH�VRWWHUUDQHH” indicati al paragrafo 3.4.1. 
sono state aggiornate ed integrate all’interno della Variante suddetta.   

Per il settore fognario-depurativo, considerati gli scenari di sviluppo urbano presentati nella 
Relazione del PSC e gli interventi di riqualificazione e recupero urbano, di trasformazione 
urbanistica e di realizzazione di nuovi insediamenti, si ritiene che tali interventi siano in linea 
con i servizi di fognatura e depurazione esistenti o almeno con gli interventi di adeguamento 
messi in evidenza dal Piano stesso. In particolare, per quanto riguarda gli interventi di 
realizzazione di nuovi insediamenti, che ricadono in parte all’interno e in parte all’esterno ma 
comunque in aree limitrofe al perimetro degli agglomerati esistenti (così come definiti nel 
“Programma delle misure per la tutela qualitativa della risorsa idrica – disciplina degli 
scarichi”, programma attuativo della Variante al PTCP in attuazione del PTA regionale, 
approvato il 18 luglio 2007),  

����� Si sottolinea la necessità che per tali interventi sia previsto il collegamento alla rete 
fognaria esistente, al fine del convogliamento e smaltimento delle relative acque reflue 
urbane negli impianti di depurazione esistenti��

����� Si segnala che nella Tavola 1 – “Ambiti e trasformazioni territoriali” non è stata 
riportata la fascia di rispetto per gli impianti di depurazione (in particolare per 
l’impianto di depurazione di Pozza), così come stato riportato invece per le aree 
cimiteriali.�

����� 6L�ID�SUHVHQWH�FKH�OH�GLVSRVL]LRQL�ULSRUWDWH�DJOL�DUWW����H����GHOOH�1RUPH�GHO�36&�
QRQ� WHQJRQR� FRQWR� GHOOH� 1RUPH� GHOOD� 9DULDQWH� DO� 37&3� LQ� DWWXD]LRQH� GHO� 37$�
DGRWWDWD��6L�ULEDGLVFH�FKH��ROWUH�DL�QXPHURVL�ULIHULPHQWL�D�QRUPDWLYH�QD]LRQDOL�H�
UHJLRQDOL�DEURJDWH��VRQR�SUHVHQWL�GHILQL]LRQL�GLIIRUPL�H�IXRUYLDQWL�GD�TXHOOH�GHOOR�
VWUXPHQWR� SURYLQFLDOH� LQ� IDVH� GL� DSSURYD]LRQH�� (¶� QHFHVVDULR� SHUWDQWR� XQ�
DJJLRUQDPHQWR� FKH� GHULYL� GDOOD� ULFRJQL]LRQH�DWWHQWD� GHJOL� DUWW���$� H� ��$�� ��%��
��&�GHOOH�QRUPH�GHOOD�9DULDQWH�FKH�GHWWDQR�GLVSRVL]LRQL�JHQHUDOL�H�VSHFLILFKH�GD�
UHFHSLUH�QHJOL�VWUXPHQWL�FRPXQDOL��

 

�
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RESIDENZA - dimensionamento e monitoraggio 
Il dimensionamento residenziale complessivo del Piano convenuto in sede di chiusura di Conferenza 
di Pianificazione (16 gennaio 2006) si attestava su 1.230 alloggi circa.  
Il  Piano Strutturale Comunale oggi adottato propone una capacità insediativa teorica massima pari a 
1.561 (pagg. 73-76 N.t.A. e pag. 101 Relazione) per i soli ambiti sottoposti a P.O.C. (Ambiti da 
riqualificare – Ambiti di Nuovo insediamento – Ambiti specializzati) e per le aree assoggettata a 
pianificazione preventiva (Piani Particolareggiati) già convenzionate o in corso di convenzionamento. 



� �

In tale contabilità si precisa anche che il calcolo è effettuato su un dimens. medio degli alloggi = 80 
mq di SC. 
��� 6L�UHQGH�QHFHVVDULR�FKLDULUH�TXHVWR�SHUFHWWLELOH�LQFUHPHQWR�SRLFKp�HVVR�SDUUHEEH��VROR�

LQ� SDUWH�� FRQVHJXHQ]D� GHO� SL�� DQDOLWLFR� HVDPH� GHO� GLPHQVLRQDPHQWR� GHULYDQWH� GDOOR�
VWUXPHQWR�YLJHQWH��PD�SUHFHGHQWHPHQWH�QRQ�FRQWDELOL]]DWR��

 
La cartografia di P.S.C. individua perimetri entro i quali gli edifici esistenti sottoposti a recupero, sono 
assoggettati a Piano Operativo Comunale (art. 4 norme di P.S.C.). Il resto è demandato alla 
disciplina di R.U.E. rispetto alla quale il P.S.C. indica nelle modalità d’intervento sancite dal 
censimento degli edifici storici, nella modalità dell’Intervento Unitario Convenzionato per quelli non 
storici e nell’art. A-21 della LR 20/2000, i criteri a cui attenersi per consentire la trasformazione 
urbanistica. Tutto ciò non chiarisce di fatto quale quota residenziale massima è – almeno in linea 
teorica - insediabile negli Ambiti extra-urbani ovvero agricoli.  
Il dimensionamento complessivo del Piano deve opportunamente contabilizzare anche la quota 
residenziale extra-urbana che, notoriamente, è motivo di aumento dei costi dei servizi comunali.  
In proposito i dati censuari in termini di alloggi / residenti nelle zone censuarie “nuclei” e “case 
sparse” (certo più opportunamente tarate sulla realtà meglio nota all’Amministrazione del proprio 
territorio) hanno già mostrato valori interessanti anche a livello di elaborazioni territoriali del Q.C. del 
P.T.C.P. 
Posto che sono stati condivisi in sede di Conferenza gli obiettivi di tutela e l’approccio metodologico 
rigoroso indicati dal Doc.Prel. rispetto al territorio rurale, è pur vero che lo stato di avanzamento dei 
lavori non consentiva, al tempo, ulteriori considerazioni; pertanto l’Accordo si riservava una verifica a 
Piano adottato. 
��� 3DUH�TXLQGL�RSSRUWXQR�TXDQWRPHQR�³VWLPDUH´� OH�QXRYH�TXRWH� LQVHGLDWLYH� UHVLGHQ]LDOL�

FKH� OD� GLVFLSOLQD� GL� 3�6�&�� DFFRPSDJQDWD� GD� TXHOOD� GL� 5�8�(��� FKH� RJJL� HQWUDPEH�
GHILQLWH�� SRVVRQR� DWWLYDUH�� /D� QXRYD� TXRWD� UHVLGHQ]LDOH� GHO� WHUULWRULR� H[WUD�XUEDQR�
GXQTXH�� GHYH� IDU� SDUWH� GHO� GLPHQVLRQDPHQWR� GHO� 3�6�&�� HG� HVVHUH� FRQWLQJHQWDWD��
�RYYHUR�VRJJHWWD�DG�HVDXULPHQWR��FRPH�FRUUHWWDPHQWH�LQGLFDWR�GDO�3�6�&��SHU�OH�TXRWH�
DVVHJQDWH�DJOL�$PELWL�XUEDQL����

��� 4XDQWR� DO� PRQLWRUDJJLR� GHO� GLPHQVLRQDPHQWR� GHO� 3�6�&�� FRQ� ULIHULPHQWR� DOO¶DUW����
FRPPL� �� H� �� GHOOH� QRUPH�� VL� ULWLHQH� FRHUHQWH� SHUIH]LRQDUH� LO� GLVSRVLWLYR� FRQ�
O¶HVSOLFLWD]LRQH�GL� XQD� ³UHJROD� GL� DJJLRUQDPHQWR´�� WDOH� GD� SDOHVDUH� �� LQ� FRQVHJXHQ]D�
GHOO¶DSSURYD]LRQH� GHL� 3�2�&�� H� GHOO¶DWWXD]LRQH� GHOOH� SUHYLVLRQL� LQVHGLDWLYH� DWWXDELOL�
WUDPLWH� 5�8�(�� �� LO� GLPHQVLRQDPHQWR� UHVLGHQ]LDOH� H� QRQ�� UHVLGXR� GHOOR� 6WUXPHQWR�
8UEDQLVWLFR�*HQHUDOH�� &Lz� SRWUHEEH� HYHQWXDOPHQWH� LQWHJUDUH� D� VHJXLUH�� OD� GHWWDJOLDWD�
SDUWH� WDEHOODUH� FKH� q� VWDWD� FRUUHWWDPHQWH� LQVHULWD� QHOOH� 1RUPH� H� QHOOD� 5HOD]LRQH� GHO�
3�6�&��

�
�
PRODUTTIVO e Aree produttive sovracomunali 
Il Piano di fatto conferma quanto già inserto nel vigente  P.R.G. e per lo più già realizzato, anche con 
riguardo alle Aree produttive sovracomunali (APS. i) attestate viabilità Pedemontana e sulla SP3. 
La nuova capacità insediativa degli ambiti Aps.T – Ar.1/ Ar.2/ Ar.2 – terziario in An.1 (commercio-
direzionalità artigianato di servizio = �������mq di sc); ambiti Apc.I – Aps.I  (specializzato produttivo = -
------ mq di sc);  ambiti Mob (attività logistiche = ------- mq di sc) non sono complete con i riferimenti al 
tipo di sup. calcolata per cui i tre totali IN MQ (63.458, 45.000, 10,470) non hanno riferimenti 
adeguati nella tabella.  
��� /H� WDEHOOH� YDQQR� WXWWDYLD� SHUIH]LRQDWH� FRQ� L� ULIHULPHQWL� WDEHOODUL�� LQ� TXDQWR� ULVXOWDQR�

DWWXDOPHQWH�LQFRPSOHWH�H�QRQ�SLHQDPHQWH�FRPSUHQVLELOL��
 
 
Aree produttive sovracomunali��



���

I contenuti dell’Accordo Territoriale proposto già in sede di Conferenza di Pianificazione, risultano 
condivisibili negli obiettivi generali e specifici definiti per ciascun sistema, le azioni e la 
strumentazione richiamata paiono volti a dare reale efficacia agli obiettivi indicati e si ritengono 
adeguati e realistici gli elementi definiti per il  monitoraggio del Piano.  
Si considera quindi che: 

− l’Accordo Quadro si caratterizza come proposta integrativa rispetto al vigente P.T.C.P. non 
ancora adeguato alla Nuova Legge Urbanistica Regionale, ma i cui contenuti sono 
ampiamente richiamati e recepiti, oltre che integrati e maggiormente articolati e specificati per 
il sistema territoriale del Comune di  Maranello. 

− l’efficacia dell’Accordo proposto si sostanzia nella relazione tra i suoi contenuti e gli strumenti 
di pianificazione della Provincia e del Comune. 

Pertanto con riguardo alla proposta inoltrata, quale parte integrante e sostanziale del P.S.C., per 
quanto di competenza la Provincia si impegna a : 

− recepire, nelle forme opportune, i contenuti dell’Accordo, all’interno delle politiche e azioni del 
P.T.C.P. e di suoi strumenti settoriali, per le parti non già previste ; 

− promuovere gli obiettivi e le azioni dell’ Accordo Territoriale all’interno degli strumenti di 
programmazione temporale ed economica ; 

− fare riferimento anche ai contenuti di detto Accordo che costituisce anche parametro di 
valutazione delle scelte comunali ai sensi degli art.32 e 14 della L.R. 20/2000. 

��� 6L�FRQGLYLGRQR�SHUFLz�L�FRQWHQXWL�GHOO¶$FFRUGR�SURSRVWR�H�QRQ�VL�HVSULPRQR�ULVHUYH�D�
ULJXDUGR�� (VVHQGR� WXWWDYLD� WDOH� PDWHULD� FRPSHWHQ]D� GHO� &RQVLJOLR� 3URYLQFLDOH��
DQDORJDPHQWH� DO� SHUFRUVR� VHJXLWR� SHU� L� &RPXQL� GL� 6DVVXROR� H� GL� )LRUDQR�0RGHQHVH�
FKH� KDQQR� IRUPDOL]]DWR� H� FRQFOXVR� LQ� SUHFHGHQ]D� DQDORJR� DWWR�� O¶DSSURYD]LRQH� GHO�
3�6�&��q�VXERUGLQDWD�DOO¶�,QWHVD��DL�VHQVL�H�SHU�JOL�HIIHWWL�GHO�FRPPD����DUW����GHOOD�/85�
���������SUHYLD�HVSUHVVLRQH�GHO�&RQVLJOLR�3URYLQFLDOH�ULJXDUGR�DOO¶$FFRUGR�LQ�SDUROD��

�
02%,/,7$¶�
Si richiama il parere dell’Agenzia della Mobilità formalizzato in data 5 novembre, in cui si condividono 
gli obiettivi che l'Amministrazione comunale ha assunto per il sistema della mobilità ³FRQ�
O
LQWHQGLPHQWR� GL� IRUQLUH� XQ� VHUYL]LR� GL� WUDVSRUWR� SXEEOLFR� VHPSUH� SL�� DGHJXDWR� DOOH� HVLJHQ]H�
GHOO
XWHQ]D�FRQWHPSRUDQHD�´ tra cui sono le “previsioni di un �VLVWHPD�GL�WUDVSRUWR�SXEEOLFR�OXQJR�XQD�
OLQHD� IRUWH� GL� FRQQHVVLRQH�GHO� VLVWHPD�XUEDQR�� H� GL� XQ� QXRYR� WHUPLQDO� GHO� WUDVSRUWR� SXEEOLFR� ������
QHOO
DUHD� GL� SURSULHWj� SXEEOLFD� LQ� SURVVLPLWj� GHOOD� URWDWRULD� DOO
DOWH]]D� GHOO
LQJUHVVR� HVW� GHOOR�
VWDELOLPHQWR�)HUUDUL���
L’Agenzia pone in seguito l’attenzione su alcuni aspetti specifici (continuità di itinerario tra le vie 
Claudia e Grizzaga; nome di P.S.C., Art. 73 - Infrastrutture per la mobilità; capacita insediativa 
dell'ambito "MOB-bt" del nuovo terminal del trasporto pubblico ed altre riflessioni di dettaglio) con 
considerazioni e suggerimenti riferibili a diversi livelli di pianificazione. 
��� 6L�FKLHGH�SHUWDQWR�DOO¶$PPLQLVWUD]LRQH�&RPXQDOH�GL�YDOXWDUH�JOL�HOHPHQWL�HYLGHQ]LDWL��
�
$5&+,9,2�180(5,&2�67580(17$=,21(�85%$1,67,&$�
Contestualmente al P.S.C. il Comune invia, per conoscenza, anche gli elaborati di Regolamento 
Urbanistico Edilizio e la classificazione acustica, come convenuto all’art.7 nell’Accordo di 
Pianificazione sottoscritto. Il Comune tuttavia non ottempera pienamente a quanto convenuto 
all’art.8.  

��� 6L�UHQGH�QHFHVVDULR�FKH�LQ�VHGH�GL�LQWHVD��O¶$PPLQLVWUD]LRQH�&RPXQDOH�WUDVPHWWD�FRSLD�
LQWHJUDOH�GLJLWDOH�GHO�3LDQR��PD���LQ�SDUWLFRODUH���JOL�VKS�ILOHV�XWLOL]]DWL�SHU�OH�FRSHUWXUH�
JHRUHIHUHQ]LDWH�QHOOD�UHGD]LRQH�GHJOL�HODERUDWL�ILQDOL�GHO�3�6�&���DO�ILQH�GL�LPSOHPHQWDUH�
HG�DJJLRUQDUH�O¶DUFKLYLR�GHJOL�VWUXPHQWL�XUEDQLVWLFL�LQ�DWWXD]LRQH�GHJOL�DUWW����H����GHOOD�
/5����������
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3$5(5(�
Le Riserve di cui sopra sono state formulate al fine di assicurare il rispetto di quanto previsto al 
comma 7 dell'art. 32 della L.R. n° 20 del 24/03/2000. 
Con riguardo a tutto quanto sopra considerato, argomentate e richiesto ai precedenti punti, 
l'approvazione del Piano Strutturale del Comune di Maranello nel suo complesso, è subordinata 
all'acquisizione dell' Intesa della Provincia che sarà espressa, anche in coerenza con quanto deciso 
dal Consiglio Provinciale per quanto di competenza, ai sensi e per gli effetti del comma 10 art.32 
della LUR 20/2000 entro i termini di legge dalla richiesta d’intesa dell’Amministrazione Comunale e 
ricevimento delle controdeduzioni. 
6L�SURSRQH�SHUWDQWR�FKH�OD�*LXQWD�3URYLQFLDOH�VROOHYL�OH�5LVHUYH�UHODWLYDPHQWH�DL�FLWDWL�SXQWL�GD��
���D������
 
 

IL CAPO SERVIZIO  
PIANIFICAZIONE URBANISTICA E CARTOGRAFIA 

���DUFK��$QWRQHOOD�0DQLFDUGL�
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